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1 PREMESSA  

Con la redazione del Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità, di seguito denominato 

Programma, il Comune di Massazza, ha inteso dare attuazione al principio di trasparenza, di cui all’art. 11 

del D Lgs. N.150/2009. 

La redazione del piano si intende dare attuazione al principio della trasparenza intesa come “accessibilità 

totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni allo scopo 

di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche” Il rispetto degli obblighi di trasparenza rappresenta inoltre un valido strumento di diffusione e 

affermazione della cultura delle regole, nonché di prevenzione e di lotta a fenomeni corruttivi.  

 

1.1 Supporto normativo  
 
Le principali fonti normative per la stesura del Programma sono:  

- il D. Lgs. 150/2009, che all’art. 11 definisce la trasparenza come “accessibilità totale, anche attraverso lo 

strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni 

concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all'utilizzo 

delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione e 

valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei 

principi di buon andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 

amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione”;  

- la Delibera n. 105/2010 della CIVIT, “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità”: predisposte dalla Commissione per la Valutazione Trasparenza e l’Integrità delle 

amministrazioni pubbliche nel contesto della finalità istituzionale di promuovere la diffusione nelle 

pubbliche amministrazioni della legalità e della trasparenza, esse indicano il contenuto minimo e le 

caratteristiche essenziali del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, a partire dalla indicazione 

dei dati che devono essere pubblicati sul sito web istituzionale delle amministrazioni e delle modalità di 

pubblicazione, fino a definire le iniziative sulla trasparenza;  

- la Delibera n. 2/2012 della CIVIT “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 

dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”: predisposte dalla 

Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche 

contiene indicazioni integrative delle linee guida precedentemente adottate, in particolare tiene conto 

delle principali aree di miglioramento evidenziate nel monitoraggio effettuato dalla CiVIT a ottobre 2011; 

 - le Linee Guida per i siti web della PA (26 luglio 2010, con aggiornamento 29 luglio 2011), previste dalla 

Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione: tali 

Linee Guida prevedono infatti che i siti web delle P.A. debbano rispettare il principio della trasparenza 

tramite l’“accessibilità totale” del cittadino alle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione 

dell’Ente pubblico, definendo peraltro i contenuti minimi dei siti web istituzionali pubblici.  

- la delibera dl 2.3.2011 del Garante per la Protezione dei Dati Personali definisce le “Linee Guida in materia 

di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato anche da 

soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”;  

 

 Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza costituisce livello essenziale di prestazione, come tale non 

comprimibile in sede locale, e inoltre un valido strumento di prevenzione e di lotta alla corruzione, 

garantendo in tal modo la piena attuazione dei principi previsti anche dalla normativa internazionale, in 

particolare nella Convenzione Onu sulla corruzione del 2003, poi recepita con la Legge n. 116 del 2009. 

Accanto al diritto di ogni cittadino di accedere a tutti i documenti amministrativi, così come previsto dalla 

Legge n. 241/1990, e al dovere posto dalla Legge 69/2009 in capo alle pubbliche amministrazioni di rendere 

conoscibili alla collettività alcune tipologie di atti ed informazioni, attraverso i nuovi supporti informatici e 



telematici, il DLgs. 150 del 27 ottobre 2009 pone un ulteriore obbligo in capo alle pubbliche 

amministrazioni, quello di predisporre il “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità” (obbligo, 

pertanto, non esteso agli enti locali). 

 

1.2 Organizzazione e funzione dell’Ente  

 

La struttura organizzativa dell’Ente prevede la presenza del Segretario Comunale e di n 2  P.O.  preposti ai 

seguenti settori: - Polizia Municipale - Settore Lavori pubblici e Urbanistica (in convenzione con il Comune 

di Benna). 

 

1.3 Fasi e Soggetti Responsabili 
In particolare la Giunta Comunale approva annualmente il Programma Triennale della Trasparenza e della 

Integrità ed i relativi aggiornamenti. Il Segretario Comunale è individuato quale “Responsabile della 

Trasparenza” ed è anche responsabile per la prevenzione della corruzione. I compiti del responsabile per la 

trasparenza sono i seguenti: - svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli obblighi previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 

chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate segnalando agli organi competenti i casi di 

mancato o ritardato adempimento agli obblighi di pubblicazione; - provvede all’aggiornamento del 

programma triennale per la trasparenza e l’integrità; - Controlla ed assicura la regolare attuazione 

dell’accesso civico. Il Segretario Comunale promuove e cura altresì il coinvolgimento dei settori dell’Ente. 

Egli si avvale, in particolare, del supporto dei Responsabili di Settore dell’Ente cui compete la responsabilità 

dell’individuazione dei contenuti del Programma e l’attuazione delle relative previsioni (Delibera Civit n 

2/2012). 

 

2 STRUMENTI 

 2.1 Sito web istituzionale 
 Ai fini della applicazione dei principi di trasparenza ed integrità, il Comune ha realizzato un’apposita 

sezione del sito internet  istituzionale in cui inserire il Piano triennale per l'integrità e la trasparenza 2016-

2018.  

 

2.2 Standard di comunicazione - linee guida per i siti web  
Nella realizzazione e conduzione del sito sono state tenute presenti le Linee Guida per i siti web della PA 

(aggiornamento del 29 luglio 2011), previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la 

Pubblica amministrazione e l’innovazione nonché le misure a tutela della privacy richiamate al paragrafo 

3.2 della citata delibera n.105/2010 e nella n. 2/2012 della CIVIT. 

 

 2.3 Albo Pretorio online 
 La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa 

mediante il ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce l’effetto di pubblicità legale 

solamente agli atti e ai provvedimenti amministrativi pubblicati dagli enti pubblici sui propri siti informatici. 

L’art. 32, comma 1, della legge stessa (con successive modifiche e integrazioni) ha infatti sancito che “A far 

data dal 1 gennaio 2011 gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 

pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 

amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. Il Comune di Massazza  ha adempiuto all’attivazione dell’ 

Albo Pretorio online nei termini di legge, in particolare rispettando i criteri tecnici disciplinati dalle 

specifiche “Linee guida…” e le recenti norme del Garante della Privacy (c.d. “diritto all’oblio”). 

 

 2.4 Procedure organizzative  
Sono state riviste le procedure organizzative definendo un iter standardizzato per la pubblicazione dei 

documenti sul sito che prevede la modalità dell’inserimento. In ogni settore il responsabile PO individua un 

referente della comunicazione che si occupa di aggiornare il sito web. 



 

 

2.5 Piano della performance  
Il programma per la trasparenza è collegato all’adozione del Piano della Performance, che ha il compito di 

indicare indicatori, livelli attesi e realizzati di prestazione, criteri di monitoraggio. Con tale documento, i 

cittadini hanno a disposizione la possibilità di conoscere e valutare in modo oggettivo e semplice l’operato 

degli enti pubblici. La pubblicazione dei dati relativi alla performance rende poi comparabili i risultati 

raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita, rendendo quindi ancora più utile lo 

sviluppo di sistemi che garantiscano l’effettiva conoscibilità e comparabilità dell’agire degli enti. 

 

3 INDIVIDUAZIONE DATI DA PUBBLICARE  

3.1 Analisi dell’esistente  
Sul sito istituzionale sono già presenti diversi  dati la cui pubblicazione è resa obbligatoria dalla normativa 

vigente. Sono altresì presenti informazioni non obbligatorie ma ritenute utili per il cittadino (ai sensi dei 

principi e delle attività di comunicazione disciplinati dalla Legge 150/2000).  
 
3.2 Integrazione dei dati già pubblicati 
 L’obiettivo è quello di procedere a una costante integrazione dei dati già pubblicati, raccogliendoli con 

criteri di omogeneità prevalentemente nella sezione Amministrazione trasparente . 

 

4 INDIVIDUAZIONE FLUSSI DI PUBBLICAZIONE ED UTILIZZABILITA’ DEI DATI  

4.1 Definizione iter procedurali  
Alla luce della “individuazione dei dati da pubblicare”, così come definita nei punti 3.1, 3.2, è oggetto di 

continua revisione l’ iter dei flussi manuali e informatizzati nei programmi in uso per assicurare la costante 

integrazione dei dati già presenti.  

 

4.2 Definizione iter automatici  
L’attivazione completa dei flussi automatici di pubblicazione dei dati realizzata a partire da dicembre 2013 

ha consentito la gestione automatizzata degli atti al fine della loro corretta pubblicazione, anche per quanto 

attiene la pubblicità legale.  

 

4.3 Definizione degli iter manuali  
Il Comune ha già provveduto alla definizione dei passaggi necessari per la gestione non automatizzata degli 

atti. Attraverso verifiche periodiche si assicurerà la gestione corretta degli stessi in termini di celerità e 

completezza della pubblicazione.  

 

4.4 Individuazione responsabili  
Verranno individuati, per ciascuna tipologia di informazione, i soggetti responsabili dell’inserimento dei dati 

sul sito istituzionale.  

 

4.5 Utilizzabilità dei dati  
Per l’usabilità dei dati, i settori dell’Ente devono curare la qualità della pubblicazione affinché i cittadini e gli 

stakeholder possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 

In particolare, come da Delibera Civit n 2/2012, i dati devono cioè corrispondere al fenomeno che si intende 

descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza 

omissioni. Al fine del benchmarking e del riuso, è opportuno che le informazioni e i documenti siano 

pubblicati in formato aperto, unitamente ai dati quali “fonte” anch’essi in formato aperto, raggiungibili 

direttamente dalla pagina dove le informazioni di riferimento sono riportate.  



Le caratteristiche delle informazioni L’ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel 

sito istituzionale nel rispetto degli obblighi di pubblicazioni previsti dalla legge , assicurandone l’integrità , il 

costante aggiornamento, la completezza,la tempestività , la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 

l’omogeneità, la facile accessibilità.  

Nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione , l’indicazione della loro 

provenienza e la riutilizzabilità.  

I dirigenti garantiscono che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria siano quindi 

pubblicati - in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende 

visione - completi nel loro contenuto e degli allegati facenti parte sostanziale dell’atto - Con l’indicazione 

della provenienza - tempestivamente e per un periodo di cinque anni decorrenti dal 1 gennaio dell’anno 

successivo a quello da cui decorre l’obbligo della pubblicazione . Gli atti che producono i loro effetti oltre i 

cinque anni andranno comunque pubblicati fino alla data di efficacia. 

 

5 INIZIATIVE DI PROMOZIONE, DIFFUSIONE, CONSOLIDAMENTO DELLA TRASPARENZA 

5.1 Finalità  

Il Comune di Massazza ha già adempiuto alle varie disposizioni di legge in materia di trasparenza mediante 

la pubblicazione dei dati resi obbligatori dalla legge nella sezione del sito denominata “Amministrazione 

Trasparente”. In ragione di ciò il Comune di Massazza promuoverà l’utilizzo e la conoscenza delle diverse 

potenzialità del sito da parte dei cittadini quale presupposto indispensabile per il pieno esercizio dei loro 

diritti civili e politici. 

 

 5.2 Giornata della trasparenza 
 Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 150 del 2009, ogni ente deve presentare il Piano della 

Trasparenza alle associazioni di consumatori o utenti, ai centri di ricerca e ad ogni altro osservatore 

qualificato, all’interno di apposite giornate della trasparenza.  

 
5.3 Promozione della trasparenza e accesso dei cittadini alle informazioni 
 Da tempo il Comune di Massazza allo scopo di rendere immediatamente accessibili le informazioni ai 

cittadini e per promuovere la trasparenza amministrativa, pubblica sul proprio sito le deliberazioni del 

Consiglio comunale e della Giunta comunale e le determinazioni dirigenziali. I cittadini e le associazioni 

trovano sul sito i moduli necessari per espletare le pratiche presso gli uffici comunali.  

 

5.4 Diffusione nell’ente della Posta Elettronica Certificata 

 Attualmente nell’ente è attiva la casella di PEC istituzionale. Nel corso degli anni sono state attivate 

ulteriori caselle.  

 

5.5 Sanzioni  

L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce elemento di 

valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per anno all’immagine 

dell’amministrazione ed è comunque valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e 

del trattamento accessorio collegato alle perfomance del responsabili.  

 

6 MONITORAGGI E AGGIORNAMENTI AL PROGRAMMA TRASPARENZA E INTEGRITÀ 

 6.1 Monitoraggio del Programma Triennale per la Trasparenza e Integrità  



Il Segretario Comunale, nella sua qualità di responsabile della Trasparenza, cura, con periodicità semestrale 

la redazione di un sintetico prospetto riepilogativo sullo stato di attuazione del Programma, con indicazione 

degli scostamenti e delle relative motivazioni e segnalando eventuali inadempimenti. 

 

 6.2 Il ruolo dell’organismo di valutazione L’organismo di valutazione : 
 - verifica la coerenza degli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l’integrità di cui 

all’articolo 10 del D.Lgs 33/2014 e quelli indicati nel Piano esecutivo di gestione 

 - valuta l’adeguatezza degli indicatori degli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità - utilizza le informazioni ed i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 

misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa , sia individuale dei dirigenti  

- cura le attestazioni sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione  

 

6.3 Modalità di aggiornamento e ascolto degli Stakeholders  
In coerenza con la Delibera Civit n 2/2012, si procederà nel corso del 2016 all’aggiornamento del 

Programma, anche mediante il coinvolgimento degli Stakeholders interni(sindacati, dipendenti) e degli 

stakeholders esterni.  

 

6.4 Cadenza temporale di aggiornamento  
I contenuti saranno oggetto di costante aggiornamento sullo stato di attuazione ed eventuale 

ampliamento, anche in relazione al progressivo adeguamento alle disposizioni del D.Lgs. 150/2009 secondo 

le scadenze stabilite per gli enti locali, e comunque non inferiori all’anno. 


